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Dal catalogo della Biblioteca della

Scuola regionale per Operatori Sociali IAL di Brescia
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Premessa
Sono state consultate le seguenti riviste e pubblicazioni presenti nella Biblioteca dello IAL di Brescia:

Aggiornamenti sociali

Animazione sociale

Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche

Autonomie locali e servizi sociali

Cisem

Cittadini in crescita

Civiltà Bresciana

Cooperazione educativa

Educazione interculturale

Età evolutiva

Famiglia oggi

Infanzia

Pedagogia e vita

Prospettive assistenziali 

Prospettive sociali e sanitarie

Psicologia clinica dello sviluppo

Psicologia dell’educazione e della formazione

Ricerche di psicologia

Sfoglialibro (supplemento di Biblioteche oggi) 

Studium educationis

L’ordinamento è in ordine alfabetico per autore  e per titolo. La presente bibliografia è stata redatta da Gualtieri Elisa.
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Parte prima : segnalazioni dei volumi 

AFFATATO, Sonia ( a cura di)

0-3 anni : temi per i concorsi negli asili nido esercitazioni di assistenza all’infanzia / a cura di Sonia Affatato. – [Napoli] : Esselibri, 1991

I temi contenuti in questo volume, che si rivolge a quanti devono affrontare la prova scritta dei concorsi negli asili nido o del concorso per insegnanti di assistenza all’infanzia, trattano gli argomenti principali riguardanti l’educazione della prima infanzia. Per maggiore comodità di consultazione i temi sono stati divisi in sezioni, ognuna delle quali è dedicata a un gruppo di problematiche afferenti un settore d’intervento dell’operatore alla prima infanzia: problemi pedagogici; sviluppo psico-fisico del bambino e forme patologiche; famiglia e maternità; asilo nido; dall’asilo nido alla scuola materna.

BALBO, Laura … [et al.]

Il bambino di fronte ad una famiglia e ad una società che cambiano : Convegno nazionale sugli asili nido, Pistoia, 25-28 marzo 1982 / contributi di Laura Balbo ... [et al.]. - Bergamo : Juvenilia, copyr. 1983

Il volume raccoglie le relazioni e le comunicazioni presentate al Convegno Nazionale sugli Asili nido, svoltosi a Pistoia dal 25 al 28 marzo 1982. Nel Convegno è emerso come, a undici anni dalla legge istitutiva di questo servizio, sia ormai diffusa tra gli operatori la consapevolezza che il problema nido è un problema di politica culturale: un corretto approccio richiede che vengano evidenziati alcuni nodi fondamentali del nostro costume, della nostra cultura, dei modelli di riferimento sottostanti alle domande e alle risposte relative al servizio stesso. La problematicità del tema, dichiarata nello stesso titolo del Convegno, di cui questi Atti sono testimonianza, viene affrontata esprimendo l’esigenza di una disponibilità comune a “cambiare”: cioè ad anteporre alle regole dell’istituzione i ritmi e i bisogni della persona; a porre l’elemento umano al centro di quella ricerca di qualità che non potrà mai considerarsi giunta alla sua realizzazione definitiva.

BANDINI, Fiorenza … [et al.] (a cura di)

I processi di lavoro quotidiano con le famiglie : corso di formazione per coordinatrici ed educatrici Asilo nido 2000-2003 / [il quaderno e' a cura di Bandini Fiorenza ... et al.]. - [Bergamo] : Provincia di Bergamo, stampa 2004

Questa pubblicazione documenta un importante percorso formativo al quale hanno partecipato numerose operatrici e coordinatrici dei nidi bergamaschi.  Questo testo è uscito insieme ad altri due importanti pubblicazioni che riguardano i servizi educativi del territorio provinciale : “Il Quaderni dei servizi per l’infanzia e le famiglie” e “La qualità dei servizi per l’infanzia e la famiglia” che fa parte della Collana Itinerari Formativi e documenta il corso di formazione rivolto agli operatori dei servizi integrativi.

BAUDELOT, Olga … [et al.]

Il posto dell'infanzia : l'esperienza educativa dentro il nido / contributi di Olga Baudelot ... [et al.]. - Bergamo : Juvenilia, copyr. 1984 ((Atti del Convegno nazionale sugli asili nido, Orvieto, 1983

Il nido come contesto di esperienza nel quotidiano e come luogo privilegiato di osservazione dello sviluppo infantile, ha prodotto negli ultimi anni in Italia una serie di conoscenze psico-pedagogiche sul bambino e su tutti gli aspetti inerenti alle relazioni tra adulti e bambini. Oggi di fronte a un ambiente sociale in continuo mutamento, la prospettiva di sviluppo dei servizi per l’infanzia va collocata in modo critico nel sociale; in questo senso si configura la tematica prevista dal Convegno Nazionale di Orvieto, di cui questo volume contiene gli atti. In particolare, i mutamenti che stanno avvenendo nella struttura familiare, le nuove tipologie, l’emergere di nuovi bisogni richiedono un progetto di approccio maggiormente meditato da parte dei servizi per la prima infanzia, tale da rispondere veramente ai bisogni delle famiglie. 

BERTOLINI, Piero (a cura di)

Nido e dintorni / a cura di Piero Bertolini. – Scandicci (Fi) : La nuova Italia, 1997

Il volume raccoglie i risultati degli studi di sei gruppi di lavoro istituiti dalla rivista “Infanzia” sui temi considerati fondamentali per la costruzione di un possibile documento nazionale contenente orientamenti educativi per tutte le istituzioni della prima infanzia. Gli esiti delle ricerche qui presentate offrono materiali culturali a carattere interdisciplinare per individuare percorsi formativi scientificamente fondati, destinati a tutti coloro che a diverso titolo sono interessati al nido e alle altre strutture collaterali. Al contempo il libro fornisce indicazioni utili per inserirsi in un’autentica cultura pedagogica dell’infanzia anche a quelle istituzioni che a livello locale non hanno ancora provveduto a darsi un regolamento non solo organizzativo ma anche pedagogico.

BONDIOLI, Anna e MANTOVANI, Susanna (a cura di)

Manuale critico dell’asilo nido / a cura di Anna Bondioli e Susanna Mantovani. – Milano : Angeli, 1989

Il testo intende aggiornare queste diverse competenze, affrontando i temi del nido come servizio in un momento di crisi e di ripensamento delle politiche sociali nella prima parte, definendo i problemi istituzionali e professionali che riguardano operatori e genitori e la programmazione delle attività educative nella seconda parte, e precisa le conoscenze relative al bambino, sulla base di ricerche effettuate nel nido su gioco, linguaggio e socializzazione, proponendo, infine, possibili estensioni della cultura dell’infanzia, maturata nel nido e presentando sinteticamente alcune realtà sperimentali.

BONOMI, Marisa

Osservare il bambino sordo al nido e alla scuola materna per sostenere le potenzialità / di Marisa Bonomi

In: Disabilità uditiva : attese ed offerte educative nella società del terzo millennio scuola – persona : atti del XLVIII Convegno nazionale di aggiornamento, Napoli, 25-30 agosto 2002 / AIES, Associazione italiana educatori dei sordi. - Siena : Cantagalli, 2003. – p. 47-50

Viene osservato in particolare modo, il bambino sordo al nido, specialmente le sue fasi di apprendimento, il suo livello di pensiero, la sua evoluzione psicologica, da parte dall’autrice della relazione, che ha dato delle ottime riflessioni. 

BOTTANI, Norberto

Le politiche per l’infanzia : asilo-nido, scuola materna, famiglia e intervento pubblico nell’educazione infantile / Norberto Bottani. – Milano : F. Angeli, 1984

Il bambino nella società civile, nella trama delle sue istituzioni, al centro delle previdenze e provvidenze del “Welfare state”, visto da un osservatorio  internazionale privilegiato quale quello dell’Ocse: questa è la tematica del testo.

BULGARELLI, Nadia – RESTUCCIA SAITTA, Laura

Comunicazione interpersonale e inserimento del bambino all’asilo nido / di Nadia Bulgarelli e Laura Restuccia Saitta. – Firenze : La nuova Italia, 1981

L’affermazione secondo la quale il distacco del bambino dalla madre – e quindi lo stesso inserimento al nido – è sempre vissuto come evento “traumatico” dal bambino risulta, a ben guardare, generica e superficiale.  Non tiene conto infatti delle modalità con cui avviene il distacco né delle caratteristiche dell'ambiente in cui il bambino alternerà la propria vita oltre lo spazio familiare. Accettare affermazioni come questa equivarrebbe a sconfessare la capacità dell’azione educativa di intervenire sulle situazioni per modificarle favorevolmente. Al contrario, partendo dall’ipotesi, come è avvenuto nel presente volume, che ciascuno, adulto o bambino che sia, è immerso in un universo di comunicazioni dal quale è inevitabilmente influenzato, ma sul quale egli stesso agisce attivamente, è possibile giungere a definire, articolare e sperimentare assieme agli operatori una serie di strategie educative per favorire un buon inserimento del bambino all’asilo nido.

CACCIALUPI, Maria Giovanna – SALSI, Adriano - ZANNI, Lino

La prima scuola? / Maria Giovanna Caccialupi, Adriano Salsi, Lino Zanni. – Milano : Gabriele Mazzotta, 1977

All’inizio degli anni settanta, in Italia, si cominciano a costruire i primi asili nido comunali per bambini in età dai tre mesi ai tre anni. La realtà politica, amministrativa e sociale di Bologna può essere considerata un contesto privilegiato in cui osservare il processo di realizzazione; non solo perché, dal punto di vista quantitativo, rappresenta il Comune italiano che ha programmato e costruito un maggior numero di nidi, ma in quanto ha fornito un contributo originale rispetto alla prefigurazione del  rapporto tra bisogno rilevato e risposta al bisogno di questa fascia d’età. Il progetto bolognese dell’asilo nido “di tipo nuovo” si propone anche come tentativo di realizzare, a partire dalle risposte a nuovi bisogni sociali, un momento di impatto con quella componente di forza lavoro intellettuale che viene ad essere oggettivamente coinvolta in esperienze non tradizionali di risposta ai bisogni di massa. L’esperienza può, dunque essere letta nello sviluppo di un processo le cui tappe fondamentali sono l’individuazione da parte della classe operaia di un bisogno tradizionalmente inevaso; la risposta a tale esigenza da parte di un’amministrazione orientata democraticamente; la scoperta di nuovi ed inesplorati campi di indagine da parte di quell’apparato di lavoratori intellettuali che nel nido educano ilo bambino. 

CARDINI, Roberta (a cura di)

La coerenza educativa tra l’asilo nido  e la scuola materna / a cura di Roberta Cardini

Il volume raccoglie i contributi presentati alla Giornata regionale di studio organizzata dal Comune di Empoli, la Regione Toscana e il Centro regionale per l’infanzia – Istituto degli Innocenti di Firenze su “La continuità educativa tra l’asilo nido e la scuola materna” (Empoli, 19 marzo 1994).

CARDONE, Marilena – PANFILI, Osvaldo – TABACCHINI, Daniela
Guida per educatori di asili nido / Marilena Cardone, Osvaldo Panfili, Daniela Tabacchini. – Arrone (Terni) : Thyrus, 1983

Questa guida è nata con l’intento di affrontare i temi di vita e di sviluppo del bambino, nel concreto dell’asilo nido concepito come “istituzione educativa”, per bambini da tre mesi a tre anni di età, in stretta relazione e interdipendenza con le famiglie.

CATARSI, Enzo

Bisogni di cura dei bambini e sostegno alla genitorialità / Enzo Catarsi. – Tirrennia (Pi) : Del Cerro, 2002

Il nostro paese  è stato caratterizzato nell’ultimo ventennio da profonde trasformazioni sociali ed economiche che hanno avuto conseguenze sull’organizzazione dei tempi di vita e di lavoro ed anche sul processo di socializzazione delle nuove generazioni. In questo contesto si è andato evidenziando sempre più quanto la qualità della vita dei bambini e delle bambine sia legata anche alla disponibilità di servizi per l’infanzia ed alla stessa qualificazione delle competenze de i genitori. Il volume esamina queste problematiche partendo dalla realtà toscana. In particolare utilizza i risultati di alcune ricerche sui bisogni di cura delle famiglie con bambini piccoli, realizzate nelle realtà di Empoli, Siena e Viareggio. Al contempo affronta la problematica dei nuovi servizi per l’infanzia, unitamente a quelle legate agli altri servizi di sostegno alla genitorialità. In particolare si riferisce al ruolo educativo che possono assumere i corsi di preparazione alla nascita e le attività di educazione familiare che possono essere organizzate negli asili nido e nella scuola generale. 

CATARSI, Enzo ( a cura di)

Il ruolo del coordinatore pedagogico / a cura di Enzo Catarsi. – Firenze, 1994

Enzo Catarsi in questo volume ha voluto prendere in esame la questione della professionalità del coordinatore pedagogico ed anche la situazione degli asili nidi e degli altri servizi per l’infanzia in cui opera.

COCEVER, Emanuela ( a cura di)

Bambini attivi e autonomi : a cosa serve l'adulto? : l'esperienza di Lòczy / a cura di Emanuela Cocever. - Scandicci : La nuova Italia, 1990

Questo libro è il frutto di anni di collaborazione fra responsabili e operatrici del centro di via Lòczy a Budapest – di cui raccoglie prevalentemente gli scritti – e operatori dell’educazione in Emilia-Romagna. In particolare, la pratica e la riflessione delle colleghe ungheresi hanno agito come punto di riferimento per la sezione Infanzia dell’Istituto regionale per l’apprendimento (IRPA) dell’Emilia Romagna, nell’ambito dell’attività di formazione per i coordinatori dei servizi prescolastici della regione e nei molteplici scambi e contatti con operatori e servizi. Il volume è quindi il risultato di discussioni, critiche e suggerimenti scambiati nel corso di anni tra colleghi il cui nome non sempre appare nel testo, ma le idee lo costituiscono.

COSTANTINO, Antonella – NOZIGLIA, Mimma (a cura di)

Osservazione del bambino e formazione degli educatori : atti del seminario di studio : Comune di Milano, Settore Educazione : Milano, 16 marzo 1990 / a cura di Antonella Costantino e Mimma Noziglia ; introduzione di Donald Meltzer ; contributi di P. Bertone ... [et al.]. - Milano : Unicopli, 1991

L’osservazione psicoanalitica viene qui riproposta come metodo specifico per la formazione di base degli operatori dei nidi e delle scuole materne. Nel gruppo di lavoro le educatrici, attraverso l’esperienza dell’ascolto e della comprensione, partecipano alla scoperta della ricchezza della vita psichica infantile e diventano più attente a rispettare i ritmi individuali dei bambini, a condividere e modulare le loro ansie, ritrovando il piacere di giocare senza perdere la loro funzione adulta.

DEMETRIO. Duccio … [et al.]

I colori dell’infanzia : bambini stranieri nei servizi educativi / Duccio Demetrio … [et al.] ; a cura di Graziella Favaro. – Milano : A. Guerini, 1990

Milano città multietnica, Milano città multiculturale. Sono pronte le strutture urbane, e soprattutto quelle scolastiche, ad accogliere la popolazione infantile proveniente dai Paesi extra europei e ad agevolarne l’inserimento? Partendo dai dati analisi quantitativa, la presenza di bambini stranieri nei servizi educativi si tratteggia come un quadro multiforme  complesso : le differenze linguistiche, religiose, culturali, il contraddittorio processo di integrazione, diviso tra fedeltà al legame “nostalgico” della famiglia con il Paese d’origine e la volontà di adeguamento al nuovo mondo e al nuovo ambiente sociale, il bisogno di riconoscimento della propria identità, costituiscono solo alcune delle problematiche di cui la nostra società a tendenza multirazziale deve rendersi consapevole. Con un fondamentale obiettivo: che l’incontro con le altre etnie, la percezione delle reciproche differenze sia una fonte di comune arricchimento e si riflessione su valori, linguaggi, stili di vita e di pensiero.

FERRI, Rosa – SCALA, Anna - COSTANTINI, Simona

Insieme al nido : gli asili nido del Comune di Roma : una guida per i genitori / Rosa Ferri, Anna Scala, Simona Costantini.  -  Milano : Franco Angeli, 2000

In questa guida sono riportate tutte le informazioni relative: alla normativa di regolamentazione, agli organismi di partecipazione, alle professionalità presenti, agli obiettivi educativi. Inoltre si troverà una mappatura di tutti gli asili nido del Comune di Roma. L’intento di questa guida è quello di facilitare i genitori nella scelta di un inserimento precoce al fine di utilizzare al meglio la struttura educativa del nido per l’apprendimento e la crescita globale del bambino.

FORTUNATI, Aldo

Orientamenti per la qualità dei servizi educativi per i bambini e le famiglie / di Aldo Fortunati. – Azzano S. Paolo (Bg) :  Junior, 2002

Negli ultimi anni le esperienze del settore dei servizi educativi per la prima infanzia si sono progressivamente orientate verso lo sviluppo di iniziative nuove e diverse. Con l’entrata nel mercato dell’offerta,  del privato e il privato sociale, proponendosi di affiancare in modo diretto le famiglie con proposte concrete di strategie da impiegare per offrire ai cittadini un quadro di interventi vario ma articolato insieme a una diffusa garanzia di qualità.

FRABBONI, Franco

Asilo nido e scuola materna / Franco Frabboni. – Firenze : La nuova Italia, 1980

Questo volume disegna i requisiti “istituzionali” e “pedagogici” di un nido e di una materna dotati di competitività socioeducativa tale da tramutare i servizi scolastici in sede di diritto dell’infanzia tutta  rivolta all’educazione.

FRANCHI, Laura – CAGGIO, Francesco (a cura di)

Per una cultura di qualità : nell’asilo nido e nella scuola materna / a cura di Laura Franchi, Francesco Caggio. – Bergamo : Junior, 1999

Il testo propone all’attenzione degli operatori scolastici, degli amministratori e delle famiglie il percorso di lavoro che è stato effettuato con le coordinatrici di asili nido, le dirigenti di scuola materna, le educatrici di asili nido e scuola materna e i consulenti, per la definizione di strumenti per la lettura e la discussione sulla qualità dei servizi educativi per i bambini dagli 0 a 6 anni. 

GHEDINI, Patrizia Orsola (a cura di)

Quali prospettive per l’infanzia : partecipazione e gestione dei servizi nella trasformazione dello stato sociale : atti del seminario internazionale promosso dalla Regione Emilia- Romagna e dall’OCSE-CERI, Bologna, 17-19 ottobre 1984 / a cura di Patrizia Orsola Ghedini. – Scandicci : La nuova Italia, 1988

In questi anni di intenso dibattito sulla crisi del Welfare State, della spesa pubblica e della finanza locale, ci si è interrogati più volte in sedi diverse e con approcci diversi sul futuro dei servizi per l’infanzia. E’ quanto avvenuto anche in Emilia - Romagna, all’interno di numerose iniziative, nel tentativo di ridisegnare i contorni di tali servizi, con l’obiettivo – pure in un quadro di razionalizzazione degli interventi, anche al fine di un contenimento della spesa – di promuoverne lo sviluppo e la ulteriore qualificazione, adeguandoli nel contempo – attraverso un’offerta di più soluzioni rivolte alle famiglie, differenziate nelle loro forme organizzative – ai bisogni, che, in modo nuovo e diversificato, esprime una società in rapida trasformazione. In questo volume sono contenuti gli atti di un seminario internazionale, promosso dalla Regione Emilia - Romagna insieme all’OCSE - CERI di Parigi alla fine del 1984, sulle varie tematiche inerenti i servizi per l’infanzia, con analisi compiute da esperti di vari paesi sugli aspetti di carattere politico - istituzionale, antropologico, psicologico, sociologico, demografico.

GHEDINI,  Patrizia – CANOVA, Paola (a cura di)

Valori educativi e sociali dell'asilo-nido : esperienze, riflessioni, proposte : atti del convegno regionale di studio e di verifica : Bologna, 19 - 20 - 21 gennaio 1979 / Regione Emilia Romagna, ANCI regionale ; a cura di Patrizia Ghedini e Paola Canova. - Bologna : Patron, 1982

Il convegno, promosso nel 1979,  è centrato sui contenuti psicopedagogici e si è proposto di dare indicazioni operative sul piano dei contenuti intesi come attività da condurre al nido, modi di organizzare la vita al nido e di sottolineare i problemi relativi alle fasi di sviluppo del bambino, al suo inserimento in una situazione collettiva, ai rapporti all’interno dell’istituzione, tra istituzione, famiglia e società e a individuare come contenuti sia gli strumenti di analisi sia le possibili linee metodologiche comuni che possono essere suggerite dalla ricerca e dalle esperienze.

MARCUCCINI, Anna Maria … [et al.]

L’educatore all’asilo nido : manuale per la preparazione ai concorsi e l’aggiornamento professionale / Anna Maria Marcuccini … [et al.]. – [Santarcangelo di Romagna (Rn)] : Maggioli, 2002

L’opera è un manuale per prepararsi con sicurezza su tutte le materie d’esame ed è un volume di grande interesse per chi, nel delicato compito di assistenza, è già impegnato.

MORPURGO BONDIOLI, Ornella (a cura di)

L'asilo nido : un' opportunità' per tutti : il Brutto anatroccolo un anno dopo / aa. vv. ; a cura di Ornella Morpurgo Bondioli. - Azzano San Paolo : Junior, 2001

Il Brutto anatrocolo è un progetto di apertura dei nidi ai bambini disabili. L’obiettivo è di offrire ai bambini disabili tutte le opportunità educative del nido e permettere loro di frequentare tutti i laboratori (interni ed esterni) condotti da educatrici di nido ed esperti esterni al servizio : laboratori di manipolazione, grafico-pittorici, plurisensoriali (con materiale di natura varia e caratteristiche diverse), teatrali e di idrochinesiologia ed acquaticità. Dà, altresì, agli esterni in età da nido la possibilità di inserirsi facilmente ed a quelli di età maggiore di avere forti stimoli per la crescita psichica, fisica e sociale. Nel libro si riporta anche l’esperienza significativa di un nido, con un’èquipe di educatrici, psicologhe, assistenti sociali, animatrici, dove si sono fornite risposte adeguate sia ai bambini che ai genitori di famiglie problematiche. Si è applicata una metodologia multidisciplinare volta a dare un forte sostegno alle famiglie multiproblematiche, proponendo percorsi differenziati di integrazione per i bambini. La sperimentazione fatta ha avuto un riscontro positivo.

MUSATTI,Tullia – MANTOVANI, Susanna (a cura di)

Bambini al nido : gioco, comunicazione e rapporti affettivi / a cura di Tullia Musatti e Susanna Mantovani. – Bergamo : Juvenilia, 1983

Le linee che emergono dalla ricerca scientifica di questi anni aprono nuovi orizzonti di riflessione anche relativamente ai problemi delle istituzioni della prima infanzia. Sono state, infatti, illuminate nuove dimensioni del mondo sociale infantile, di cui i rapporti con i coetanei sono una componente vivace, variabile secondo lo sviluppo del bambino e le dimensioni ambientali, e ricca a sua volta di implicazioni per lo sviluppo cognitivo e comunicativo. In questo volume la riflessione si svolge affrontando il rapporto tra sviluppo e interazione tra coetanei; il ruolo degli oggetti nell’interazione tra bambini; l’analisi degli aspetti cognitivi implicati nelle attività in comune; il problema del rapporto tra comportamento sociale e affettivo del bambino nei confronti del coetaneo e dell’organizzazione dell’istituzione.

PAS BAGDADI, Masal

Ti cuocio, ti mangio, ti brucio e poi ti faccio morire : come genitori e educatori possono calarsi nei pensieri, nei giochi, nei sogni dei bambini e coglierne i messaggi profondi / Masal Pas Bagdadi. – Firenze : RCS Sansoni, 1992

Attraverso il dialogo diretto tra educatori e bambini e tra educatori e genitori, le straordinarie esperienze di un asilo milanese dove gli adulti imparano ad “ascoltare”.  Masal Pas Bagdadi, di origine siriana, nata poverissima e costretta alla fuga e all’emigrazione, ha fondato e dirige a Milano il “Centro Giochi” e lo gestisce sulla base di un lungo tirocinio psicoanalitico ma con la passione di una donna che non ha dimenticato un’infanzia durissima e che si è dedicata interamente ai più piccoli.

RESTUCCIA SAITTA, Laura – SAITTA, Luca

Genitori al nido : l’arte al dialogo tra educatori e famiglia / Laura Restuccia Saitta, Luca Saitta. – Milano : R.C.S., 2002

Quando si diventa genitori, nella vita familiare., oltre alle gratificazioni e alle gioie, intervengono anche complicazioni. Cambia e diventa più complessa l’organizzazione della quotidianità, si devono riassestare le relazioni interpersonali: quelle della coppia, quelle con le rispettive famiglie di origine, i rapporti sociali. Si presenta, inevitabilmente, la necessità di una ridefinizione dell’identità di coppia, di una elaborazione sia del ruolo paterno che materno, sia del progetto educativo rivolto al bambino. La riflessione che il libro propone su questi temi si articola intorno al contributo che il nido è in grado di offrire alle famiglie, nei confronti dei bambini da 0 a tre anni e dei genitori. Sono analizzati le dinamiche familiari, l’immaginario sociale relativo al ruolo paterno e materno, la cultura istituzionale e pedagogica del nido. Dall’intreccio di questi tre ambiti nasce la proposta dei servizi per l’infanzia che, con competenze specifiche, si configurano sempre più come forte sostegno alle famiglie, nel loro ruolo educativo, oltre che come luoghi di vita per l’infanzia.

ROSSI, Emma

Un nido per volare : l’accoglienza in società del bambino in età da 0 a 3 anni / Emma Rossi. – Roma : Scientifiche Magi, 2000

Se ci sono una mamma e papà impegnati al lavoro, se la casa è grande ma spesso vuota, dove ci si può arrampicare, correre, giocare e imparare, dove i genitori possono condividere una parte dei loro compiti, dove l ‘uccellino di casa trovi il suo rifugio e tutto quello che gli serve in attesa di diventare un bel cigno dalle grandi ali. Ci deve pur esser un nido per volare. Di fronte a questa immagine, propria dei nostri giorni frenetici il libro si pone l’obiettivo di fornire agli operatori degli asili nido, educatori pedagogisti, ecc. proposte e metodologie di lavoro per costituire asili nido funzionali, dove so favorisca l’inserimento sociale, la crescita relazionale e dove i bambini siano stimolati all’esperienza e allo star bene.

RUBAGOTTI, Fausta

Il micronido e la scuola materna come luogo di integrazione di competenze ed esperienze : modello di intervento logopedico / di Fausta Rubagotti

In: Disabilità uditiva : attese ed offerte educative nella società del terzo millennio scuola – persona : atti del XLVIII Convegno nazionale di aggiornamento, Napoli, 25-30 agosto 2002 / AIES, Associazione italiana educatori dei sordi. - Siena : Cantagalli, 2003. – p. 51-61

Il nido e la scuola materna paritaria “A. Uberti” costituiscono con la scuola elementare paritaria e la scuola media paritaria  a scuola  Audiofonetica  che attua dal 1974 un modello di “integrazione alla rovescia”, in quanto accoglie i bambini udenti in quella che era la scuola dei bambini sordi, in modo da dare adeguate risposte ai bisogni dei bambini sordi in prospettiva pedagogica pensando alla sua evoluzione, al suo bisogno di comunicare, di relazionare, di imparare a muoversi.
TOBIN, Joseph J. – WU Y.H., David – DAVDISON, Dana H.

Infanzia in tre culture : Giappone, Cina e Stati Uniti /  Jospeh J. Tobin, David Y.H. Wu, Dana H. Davidson. – Milano : Raffaello Cortina, 2000

Attraverso il resoconto filmato di una tipica giornata in tre scuole per l’infanzia scelte in Giappone, in Cina e negli Stati Uniti, gli autori indagano come queste strutture riflettano e influenzino le opinioni di ogni paese sui temi dello sviluppo e dell’educazione dei bambini.  La descrizione della vita dei bambini nei servizi si alterna alle voci degli insegnanti, dei genitori e dei direttori dell’una e dell’altra cultura, mentre riflettono e commentano ciò che pare ovvio in un luogo, ma risulta insolito e desta stupore per occhi stranieri e che porta, in ultima analisi, a esplicitare le proprie tradizioni e i propri valori educativi, a motivarli e a darne conto. L’intreccio tra l’efficacia delle immagini di vita quotidiana dei bambini nelle scuole e la discussione di questi dati con i soggetti delle varie culture rappresenta un approccio metodologico nuovo. Una lettura affascinante e proficua per chi lavora nei servizi, per gli insegnanti dei bambini in età prescolare, per chi fa ricerca e per tutti coloro che affrontano i temi dell’infanzia e dello sviluppo.

TRIFILETTI, Rossana – TURI, Paolo

Tutela del bambino e “famiglia invisibile”  / Rossana Trifiletti, Paolo Turi. – Milano : Franco Angeli, 1996

Chiedersi se sia esistita una politica dell’infanzia e quale incidenza abbia avuto in un ambito territoriale delemitato, mettendo una serie di provvedimenti alla prova dei concreti effetti di impatto sull’utenza di un servizio, permette di riflettere più lucidamente su un percorso di attuazione di intenzioni di intervento sociale, senza ridurre la complessità , per poterne meglio tarare eventuali modifiche. Il caso dell’asilo nido in Toscana configura, poi, un ambito di esperienza sufficientemente intenso, di lungo periodo e diversificato al suo interno, da permettere di tenere conto di molte variabili intervenenti (sia nella progettazione dell’intervento che nel governo dei costi) anche nel percorso di attuazione della politica da parte di altre regioni più vicine ai livelli estremi di eccellenza o di carenza di realizzazione, ed a livello nazionale. La ricerca, finanziata dalla Regione Toscana e supportata dall’Istituto dall’Istituto degli Innocenti di Firenze, si propone di collocare la lettura di questa esperienza, con particolare riferimento al rapporto del servizio con le famiglie utenti, nel dibattito attuale sulle caratteristiche del nostro modello di welfare e sulle possibili misure di politica familiare che mancano al suo pieno sviluppo e di cui oggi si discute in modo sempre più vicino all’operatività.

SALA LA GUARDIA, Lina – LUCCHINI, Egidio (a cura di)

Asili nido in Italia : il bambino da 0 a 3 anni : vol . I / a cura di Lina Sala La Guardia, Egidio Lucchini. – Milano : Marzorati, 1980

SALA LA GUARDIA, Lina – LUCCHINI, Egidio (a cura di)

Asili nido in Italia : il bambino da 0 a 3 anni : vol . II / a cura di Lina Sala La Guardia, Egidio Lucchini. – Milano : Marzorati, 1980

Questa opera uscita volutamente nel segno dell’Anno Internazionale del Bambino, è la prima e sistematica raccolta apparsa in Italia di contributi multidisciplinari sugli aspetti più rilevanti dell’asilo nido di “tipo nuovo” e sulle problematiche relative all’infanzia da 0 a 3 anni. Dopo un inquadramento storico sulla condizione della prima infanzia in Italia dall’avvento della società industriale fino all’Unità e l’analisi delle realtà istituzionali dalle prime realizzazioni fino allo scioglimento dell’ONMI, il volume affronta la materia da diversi punti di vista: sociologico, normativo, edilizio, operativo, igienico-sanitario ed in particolare al settore della neuropsichiatria infantile e dell’inserimento nel nido di soggetti portatori di limitazioni fisiche-psichiche. Termina con il problema della formazione degli educatori della prima infanzia con un’ampia bibliografia ragionata. 

SERVIZI …

I servizi educativi per la prima infanzia : indagine sui nidi di infanzia e sui servizi educativi 0-3 anni integrativi al nido, al 30 settembre 2000. – Firenze : Istituto degli Innocenti, 2002

Senza abstract

SPINI, Sergio

Asilo nido e famiglia nell’educazione del bambino / Sergio Spini. – Brescia : La scuola, 1987

Senza abstract

Seconda parte: Segnalazioni di articoli delle riviste

BENEDETTI, Sandra

Nidi aziendali in Emilia-Romagna / Sandra Benedetti

In: “Autonomie locali e servizi sociali”, 27 (2004), n. 3, p. 479-482

L’articolo propone un contributo redatto da Sandra Benedetti del Servizio politiche familiari, infanzia e adolescenza della Regione Emilia-Romagna che, a partire da un inquadramento delle politiche socio-educative indicate dalla Regione sulla l.r. n. 1/2000 integrate e modificate dalla l. 8/2004, si sofferma sul tema delle definizioni di ruoli e caratteristiche dei nidi aziendali. In Particolare, affronta il tema delle competenze istituzionali, nella definizione del servizio, alla luce della riforma del Titolo V, sulla base di quanto indicato da recenti sentenze della Corte costituzionale in materia di nidi aziendali.

BETTI, Laura … [et al.]

Linee di metodo per progetti pedagogici / Laura Betti … [et al.]

In: “Animazione sociale”, 31 (2001), n. 8/9, p. 34-43

Un servizio all’infanzia non ha stabilità se nasce solo intorno a un nucleo di regole operative e organizzative: le sue fondamenta sono rappresentate dalle linee guida pedagogiche sulle quali si costituisce. A questi tracciati metodologici si ispirano di necessità le prassi pedagogiche degli educatori che in eguale misura sono tenuti a prestare attenzione, da un lato alla crescita del bambino e, dall’altro, al contesto genitoriale e familiare.

BONORA, C. … [et al.]
Storie di teatro, il teatro in storia : un’esperienza di continuità educativa della scuola dell’infanzia e dell’asilo nido fra ricerca d’ambiente, narrazione ed animazioni teatrali / C. Bonora … [et al.]

In: “Infanzia”, 2001, n. 7, p. 30-34

L’esperienza educativa viene qui descritta in riferimento ad un progetto che ha visto la collaborazione di una scuola materna ed un asilo nido ferrarese situati nell’istituto “Pablo Neruda” di Ferrara. Ogni anno a settembre le operatrici si riuniscono per programmare le attività da realizzare durante l’anno e trovare cosa, come e dove progettare le attività comuni fra bambini di asilo nido e scuola dell’infanzia cercando di dare un senso pedagogico alla vicinanza dei servizi educativi.

BOTTIGLI, Lilia

Con le famiglie nei servizi educativi per la prima infanzia / di Lilia Bottigli

In: “Studium educationis”, 2002, n. 1, p. 141-146

Negli ultimi anni la regione Toscana ha prodotto importanti ed innovative leggi-quadro (L.R. 72/97 e L.R. 22/99) nell’ambito dei servizi alle persone che, per quanto riguarda la prima infanzia, hanno integrato la normativa nazionale più recente (L. 285/97) nell’affrontare problematiche sociali emergenti ad esempio l’isolamento delle persone e delle famiglie nel vivere contemporaneo ed il disagio infantile e familiare.

BOVE, Chiara
Tra sapere e saper fare / di Chiara Bove

In: “Famiglia oggi”, 2000, n. 1, p. 32-37

Il nido, oggi, ha acquisito presso le famiglie credito e fiducia. Alla base di questa conquista vi è il riconoscimento professionale degli educatori che vi lavorano, per i quali, tuttavia, si comincia a parlare della necessità di una preparazione universitaria.

CANEVARO, Andrea

Tra storia e memoria : le culture del nido / Andrea Canevaro

In: “Infanzia”, 2001, n. 1, p. 2-10

E’ una relazione del seminario del 31 marzo 2001, a Imola (Bologna) per i 25 anni degli asili nido comunali di quella città. Andrea Canevaro pone in evidenza l’importanza dell’intreccio di familiarizzazione e professionalizzazione per costruire un sistema infanzia aperto e le tre linee di tendenze: precocità, uguali possibilità e valorizzazione delle competenze.
CAPOBIANCO, Amelia

Music Together : intervista a Giovanni Azzoni e Jade Jossen / Amelia Capobianco

In: “Infanzia”, 2005, n. 6, p. 42-45

Giovanni Azzoni e Jade lossen portano negli asili nido del territorio bolognese, da 10 anni, un percorso di educazione musicale destinato ai bambini più piccoli che ha lo scopo di avvicinarli alla “musicalità”, al canto, al ritmo. Il loro percorso di formazione è avvenuto anche negli Stati  Uniti, dove hanno fatto proprio il metodo “Music Together” messo a punto da un’educatrice e da un musicista dopo diversi anni di studi e ricerche. 

CASSIBBA, Rosalinda – D’ODORICO, Laura

Qualità del nido ed età di inserimento come mediatori della capacità di interazione tra pari / Rosalinda Cassibba, Laura D’Odorico

In: “Ricerche di psicologia”, 26 (2003), n. 2, p. 61-76

In questo studio viene analizzata l’influenza della qualità dei nidi e dell’età dell’inserimento sulla competenza di interazione con i pari in un campione di 86 bambini (42 maschi e 44 femmine) che frequentavano nidi di alta (n=43) o bassa (n=43) qualità. La qualità dei nidi è stata valutata tramite la somministrazione, da parte di un osservatore esterno, della versione italiana della scala SVANI.

Alle insegnanti è stato chiesto di compilare il “Questionario per Valutazione del Comportamento Sociale” nell’asilo nido. I risultati dimostrano gli effetti positivi della qualità del nido sul comportamento sociale. Inoltre , un inserimento precoce (prima dei 18 mesi) al nido produce effetti positivi sulle capacità di interazioni tra pari, probabilmente per effetto di una precoce esposizione alle esperienze di socializzazione. I risultati sono discussi alla luce delle caratteristiche dei nidi in Italia.

CASSIBBA, Rosalinda – GATTO, Sergio

La relazione con il bambino nella scuola dell’infanzia : sensibilità e sicurezza dell’attaccamento / Rosalinda Cassibba, Sergio Gatto

In: “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 6 (2004), n. 3, p. 373-382

Il presente lavoro intende verificare se nel contesto della scuola dell’infanzia, la sicurezza del legame di attaccamento con l’insegnante sia associata al comportamento sensibile dell’insegnante. Dall’analisi di un campione di 30 bambini (di cui 17 femmine di età compresa tra i 36 e i 60 mesi è emerso che, indipendentemente dal sesso e dall’età de i soggetti, la sensibilità dell’insegnante, valutata attraverso il Maternal Behavoir Q-Sort, risulta associata alla sicurezza dell’attaccamento, valutata attraverso l’Attachment Q-sort, che il bambino stabilisce nei suoi confronti. Poiché la qualità della relazione di attaccamento gioca un ruolo determinante nello sviluppo del bambino, i dati ottenuti evidenziano le condizioni che possono favorire, nella scuola dell’infanzia, la strutturazione di un legame sicuro.

CHIANTERA, Angela – COCEVER, Emanuela

Scrivere al nido e alla materna : alla ricerca di nuove strategie di osservazione e conoscenza comune / Angela Chiantera, Emanuela Cocever

In: “Infanzia”, 2000, n. 7, p. 45-47

Per alcuni anni, soprattutto quelli nei quali l’asilo nido si stava affermando, in un clima quasi sperimentale, l’osservazione e le sue pratiche da parte delle educatrici, ma con il passare del tempo cambiano i metodi ed il senso…

COCEVER, Emanuela – CHIANTERA, Angela

La scrittura al nido e alla materna : un ponte tra educatrici, bambini e genitori / Emanuela Cocever, Angela Chiantera

In: “Infanzia”, 1999, n. 5, p. 41-43

Lo sfondo su cui si colloca questa esperienza è il lavoro di riflessione sulla scrittura educativa che ha costituito il filo conduttore di formazione realizzato nei servizi educativi del Comune di S. Vincenzo (Li) con le insegnanti di asilo e scuola materna che vi lavorano.

COLACI, Anna Maria

L’educazione infantile e popolare in De Dominicis / di Anna Maria Colaci

In: “Pedagogia e vita”, 62 (2004), n. 2, p. 73-94

Secondo De Dominicis, l’educazione dei bambini va affidata ad istituzioni predisposte dalla società, come asili e giardini, che meglio della famiglia possano provvedere a instillare nei bambini il senso dell’uguaglianza e del rispetto reciproco, necessari alla sopravvivenza di un contesto democratico.

CORBO, Salvatore

Il benessere dei bambini al nido / di Salvatore Corbo

In: “Famiglia oggi”, 2000, n. 1, p. 20-25

Monitoraggio delle malattie, delle cause e dei fattori fuorvianti è il primo passo di un’attenta procedura che genitori, educatori, pediatri devono seguire per assicurare ai bambini condizioni ottimali per lo sviluppo di tutti i loro potenziali innati.

CORNACCHINI, Cristina … et al. (a cura di)

Il paese degli aironi : un progetto educativo al nido fra narrazione, ricerca d’ambiente e partecipazione sociale / a cura di Cristina Cornacchini … [et al.]

In: “Infanzia”, 2002, n. 9-10, p. 29-34

Si tratta del nido Le Girandole di Ferrara, una struttura che ospita 60 bambini (0-3 anni) e dove operano 12 insegnanti con ruolo unico situato nel verde del parco urbano, con vista sulle Mura antiche della città, non lontano dal Giardino delle Capinere dove i volontari della LIPU accolgono e curano uccelli infortunati o malati per poi ridare loro la libertà, da qui si è preso lo spunto per progettare il percorso educativo triennale per i bambini in ambito ecologico. Nidoasi è il progetto che sintetizza simbolicamente questi contenuti.

CRISTINI, Anna

Prime esperienze in biblioteca : negli asili nido e nelle scuole d’infanzia di Padova / di Anna Cristini

In: “Sfoglialibro”, 2004, suppl. n. 6, p. 13-14

All’inizio degli anni novanta in alcune scuole dell’infanzia e in alcuni asili nido del Comune di Padova nacquero le prime biblioteche, individuando così uno spazio per valorizzare i diversi percorsi con il libro che venivano diffusamente realizzati con i bambini. Nel 1998 prese avvio il “Progetto Biblioteca scolastica - Asili Nido e Scuole dell’infanzia” con l’istituzione del Gruppo di studio Biblioteche scolastiche composto da sei insegnanti con l’obiettivo di dare sistematicità alle iniziative sulla lettura già presenti nelle scuole e incentivarne altre dotando di ogni struttura di una biblioteca.

CRISTINI, Anna

Si comincia dall’asilo con mamma e papà / di Anna Cristini

In: “Sfoglialibro”, 2000, suppl. al n. 3, p. 44-46

L’articolo di Anna Cristini descrive il “Progetto Biblioteche del Comune di Padova” che ha coinvolto tutti gli asili nido e tutte le scuole per l’infanzia comunali. Con le nuove biblioteche e lo sviluppo e il potenziamento di quelle già esistenti, si stanno portando avanti nuove proposte… 

D’AMICO, Nicola

L’asilo nido va in fabbrica ma può stare anche nel condominio / Nicola D’Amico

In: “Cisem”, 19 (2003), n. 10, p. 58

E’ stata approvata recentemente la proposta di legge che detta le nuove norme per l’incremento degli asili nido per bambini dei 3 ai 36 mesi e la loro collocazione anche nei posti di lavoro e negli stessi condomini. Il testo unificato predisposto dalla Commissione Affari sociali va ora al Senato con il consenso trasversale di voti: il provvedimento coinvolge il sistema scolastico in stretta integrazione con le scuole materne.

D’ODORICO, Laura – CASSIBBA, Rosalinda – BUONO, Silvana

Le interazioni tra pari all’asilo nido : metodi di valutazione e variabili rilevanti / Laura D’Odorico, Rosalinda Cassibba, Silvana Buono

In: “Età evolutiva”, 2000, n. 67, p. 3-14

Le prime interazioni tra pari sono osservabili in età piuttosto precoce; tali interazioni diventano, nel corso dello sviluppo, sempre più frequenti e complesse…. Con bibliografia a pag. 12-14.

FORTUNATI, Aldo

I servizi educativi per la prima infanzia come risorsa e opportunità per bambini e genitori : tendenze e prospettive / Aldo Fortunati

In: “Cittadini in crescita”, 2004, n. 1, p. 18-29

The report provides an outline of the educational services addresing early infancy  (0-3 years), comparing the data resulting from the latest ISTAT census of 1992 with those resulting from a survey conducted by the National Center of Documentation and Analysis for Children and Adolescent with reference to the year 2000. This comparison has given rise to a few fundamental elements: day nurseries are increasing in number (from 2,180 in 1992 to 3,008 in 2000), while 732 services supplementig day nurseries (play grounds, center for children and families, home care services) are currently enriching the service offering. Howevwer, there is still a highly inhomogeneus territorial distribution of the services. The available data show, with respect to day nurseries, that among the children applying for the nursery service, only 3 out of 4 have the possibility of having access to the day nursery and, besides, it is the development of the service offering that gives rise to the phenomenon of the waiting lists for the day nursery. This highlights the need for a comprehensive medium-term revival of the services policies that should stress the educational function of day nurseries, within a framework featuring a plurality of protagonist roles and of organizational models and paying the utmost attention to the quality and professionalism that children and families expect.

FOSCHI, Laura

Maison Verte, mothers and toddlers groups e mutterzentrum : una risposta possibile alle esigenze di cura ed educazione per la figura genitoriale / Laura Foschi

In: “Infanzia”, 2000, n. 3-4, p. 50-52

Con la legge quadro n. 1044 del 6 dicembre 1971, che ha istituito in Italia gli “Asili nido comunali” , che rispecchia il livello socio - culturale di quel preciso periodo: “Gli asili nido hanno lo scopo di provvedere alla temporanea custodia dei bambini, per assicurare un’adeguata assistenza alla famiglia ed anche per facilitare l’accesso alla donna al lavoro nel quadro di un completo sistema di sicurezza” rispecchia così il nuovo ruolo della donna nella società di oggi, che l’ha portata a un nuovo ruolo sia nell’ambito familiare che in quello sociale.

FRABBONI, Franco

Per un sistema copernicano degli asili nidi / Franco Frabboni

In: “Infanzia”, 2005, n. 3, p. 2-5

Si tratta di un arcipelago di asili-nido che prende il volto di sistema copernicano, in quanto costellato di nidi-sole e nidi-pianeti. I primi sono asili nido gestiti dagli enti locali, ad orario continuato, invece i nidi-pianeti sono servizi a part-time per l’infanzia, dotati di orari più elastici, ritagliati sulle varie necessità dei genitori come  i nidi aziendali, i nidi di condominio, gli spazi famiglia ecc.

GABRIELLI, Elisabetta (a cura di)

Documentazione progetto genitori : il nido d’infanzia e la famiglia : una possibile comunicazione efficace / a cura di Elisabetta Gabrielli

In: “Infanzia”, 2003, n. 6, p. 28-34

Questa documentazione è nata per offrire la possibilità ad altri educatori di conoscere le esperienze di Elisabetta Gabrielli, Daniela Lodi e Alessandra Rimondi, al fine di raggiungere l’obiettivo generale che è quello di garantire una comunicazione efficace con i genitori. Quindi il rapporto con le famiglie determina profondamente la qualità dell’esperienza dei bambini al nido.

GASPERETTO, Maurizia

Venticinque anni per crescere  : il nido si racconta / Maurizia Gasperetto

In: “Infanzia”, 2001, n. 9/10, p. 16-20

Il nido ha avuto bisogno di tempo per essere riconosciuto come un servizio, che svolge un ruolo educativo. Oggi fa persino sorridere, per la che fu una battaglia ideologica che ci fu anni fa. Mettere in dubbio la funzione educativa del nido era un grossolano errore concettuale, che offendeva i  bambini più di quanto offendesse il nido…

GHEDINI, Patrizia Orsola

Servizi insostituibili / di Patrizia Orsola Ghedini

In: “Famiglia Oggi”, 2000, n.1, p. 38-47

La prima infanzia esige grande impegno delle parti sociali e civili. Elaborare nuove esperienze di sostegno è un dovere contenuto nella proposta di legge in discussione al parlamento. Operare protetti da una normativa chiara dà maggiori garanzie.

GRAZZANI GAVAZZI, Ilaria

L’osservazione delle emozioni al nido : un’esperienza e le sue applicazioni / Ilaria Grazzani Gavazzi

In: “Psicologia clinica dello sviluppo”, 7 (2003), n. 1, p. 135-143

Nell’ambito della psicologia clinica dello sviluppo, clinica e non, l’esperienza e la comprensione in età precoce hanno ricevuto negli ultimi vent’anni un’attenzione crescente. Tra le varie teorie psicologiche, si cerca di sottolineare l’importanza del legame tra emozione e cognizione nei  bambini piccoli ed individuare percorsi evolutivi adatti.

GRAZZINI, Massimo

Pietro Pasquali, le sorelle Agazzi e l’Istituto di Mompiano : storia del progetto di una scuola per la preparazione di educatrici d’infanzia (1905-1916) / di Massimo Grazzini

In: “Civiltà Bresciana”, 9 (2002), n. 2, p. 14-40

Si fa riferimento alla riforma proposta del nuovo asilo di Mompiano  e del metodo Pasquali-Agazzi.

INFANTINO, Agnese

Nuove figure professionali nei servizi per la prima infanzia : la sperimentazione di un corso formativo / Agnese Infantino

In: “Studium educationis”, 1998, n. 1, p. 90-94

Ogni servizio, e con esso ogni gruppo di lavoro e di utenti, ha la propria storia. Ma quando inizia la storia di un servizio? Quali profili professionali di chi opera nei servizi per l’infanzia si richiedono?  L’operatore dei servizi integrativi al nido dovrebbe avere le capacità relazionali notevoli e una consolidata professionalità in campo educativo….

LIBIANCHI, Sandro

Bambini in carcere / Sandro Libianchi

In: “Aggiornamenti sociali”, 52 (2001), n. 3, p. 195-205

Oltre cinquanta bambini, all’anno, entrano nelle carceri italiane  ed è un fenomeno assai rilevante. Circa 2.326 donne sono rinchiuse con una condanna definitiva, con una notevole presenza di donne straniere e di etnia zingara, le quali sono le protagoniste più significative negli asili nido in carcere. Ci sono circa 18 asili nido sul territorio nazionale, di cui 14 funzionanti e 4 non funzionanti e nessuno è in allestimento. Recentemente il Parlamento è intervenuto con positive norme innovative e il Senato ha approvato il disegno di legge n. 4780 e l’articolo si conclude con l’affermazione della palese ingiustizia nei confronti dei bambini costretti a vivere in carcere nei primi anni della loro vita.

LOLLI, Giovanna

L’educatore nella promozione della genitorialità : [sul front: Dossier sul convegno : “Scegliere l’infanzia : le azioni” : Formigine, 22, 23 novembre 2004]  / Giovanna Lolli

In: “Infanzia”, 2004, n. 1-2, p. 2-8

Giovanna Lolli nel suo articolo parla dell’inaugurazione dei nidi modenesi “Parco 22 aprile” e “Bonacini” .

LORENZINI, Stefania

A proposito di asilo nido… un “incontro-giochi” cos’è? / Stefania Lorenzini

In: “Infanzia”, 2001, n. 6, p. 7-14

Stabilire un rapporto di dialogo e fiducia tra operatori del nido e le famiglie è ritenuto basilare nel lavoro educativo: sia per sostenere i genitori nei percorsi di crescita dei figli, sia perché esso favorisce l’intervento educativo rivolto ai bambini e con gli incontri gioco si intende realizzare un’accoglienza rivolta sia ai bambini sia alle loro famiglie.

LORENZINI, Stefania

“Leggere” da piccoli : familiarizzare con i libri all’asilo nido / Stefania Lorenzini

In: “Infanzia”, 2000, n. 8, p. 9-16

Secondo l’esperienza di educatrice all’asilo nido, Stefania Lorenzini, le ha consentito di constatare, sul campo, che, quello per i libri, è un amore che può essere trasmesso e che i bambini piccoli esprimono in tanti modi: guardandoli, toccandoli, sperimentandoli sensorialmente in quanto oggetti che si possono sollevare, aprire, chiudere, rovesciare, battere, lanciare e così via sino ad imparare a sfogliarli con cura, ad osservarne e a riconoscerne le figure, a seguirli attraverso la voce dell’adulto che ne racconta la storia e ne descrive le immagini; e, ancora, sino al tentativo di “raccontare”, a propria volta, facendosi protagonisti, attivando memoria e capacità linguistiche.

LORENZINI, Stefania – MORINI, Lauretta

“Incontri-gioco” all’asilo nido “La Trottola” / Stefania Lorenzini, Lauretta Morini

In: “Infanzia”, 2001, n.3-4, p. 49-51

I giochi svolti durante l’anno educativo al nido Trottola costituiscono una pratica pedagogica nel corso di 10 anni e si tratta di una piacevole consuetudine che caratterizza lo stile educativo e operativo delle educatrici all’interno del servizio che si è affinata ed arricchita attraverso l’esperienza e la riflessione su di essa

LUCHETTI, Lucia

Diagnosi precoce ed integrazione scolastica nei primi anni di vita al nido / Lucia Luchetti

In: “Infanzia”, 2000, n. 6, p. 39-40

Il nido, come istituzione educativa,  può favorire la “diagnosi precoce” di eventuali “deficit” o “difficoltà” nei primi anni di vita, in quanto, è un “osservatorio” privilegiato dello sviluppo infantile ed un “laboratorio” di ricerca sulla prima infanzia e sulla qualità del nido stesso.

MAININI, Alessandro

Il teatro e il nido : Festival internazionale di teatro per la prima infanzia : Bologna 25 febbraio – 1 marzo 2000 / Alessandro Mainini

In: “Infanzia”, 2000, n. 9/10, p. 51-53

Il Comune di Bologna e la Baracca S.c.r.l. produzioni teatrali / testoni Ragazzi – Centro teatro e Arte per l’Infanzia e la Gioventù quest’anno hanno celebrato con un festival due importanti anniversari. Trent’anni fa, infatti, sono stati aperti i primi nidi d’infanzia del Comune di Bologna; tredici anni fa, invece, è iniziato il progetto di ricerca del Comune di Bologna e de la Baracca / Testoni Ragazzi sul rapporto tra il teatro e la primissima infanzia. La celebrazione però è stata solo il punto di partenza, il pretesto per fare incontrare pubblicamente l’esperienza bolognese con quelle di altre città e di altri paesi europei nell’ambito del teatro per i bambini da 0 a 3 anni.

MANTOVANI, Susanna – TERZI, Nice

Educazione familiare e servizi educativi per l’infanzia / di Susanna Mantovani e Nice Terzi

In: “Studium educationis”, 2002, n. 1, p. 71-79

I servizi per l’infanzia sono stati per necessità e quasi per emergenza poi in modo più intenzionale, in questi anni, un esempio di contesto in cui è possibile il confronto, la condivisione delle responsabilità e il progressivo affermarsi di una fiducia problematica ma convinta e fondata su esperienze di comunicazione, di ascolto e di benessere in cui i genitori possono trovarsi a sviluppare, a ritrovare, a costruire  ed apprendere in modo attivo i saperi affettivi, esperienziali, culturali necessarie per sviluppare la fiducia nelle capacità di essere genitori sufficientemente buoni.

MARCHI, Paola – PALMISANO, Tiziana – VERNIA, Davide
Didattica al nido, un progetto, un piano di lavoro : alla ricerca di riferimenti teorici di sostegno / Paola Marchi,  Tiziana Palmisano, Davide Vernia

In: “Infanzia”, 2003, n. 7-8, p. 15-21 e pag. 37-40

Didattica al nido : un progetto, un piano di lavoro : obiettivi, strategie e proposte di attività : un anno di storie con gatto Ernesto

In: “Infanzia”, 2003, n. 7-8, p. 15-21 e pag. 37-40

Il Piano di lavoro è stato centrato su un unico progetto didattico molto complesso comprendente attività narrative, grafico-pittoriche, manipolative, sonore e di drammatizzazione ed è stato creato in funzione di creare continuità teorica e pratica tra le varie esperienze vissute al nido da bambini, educatori e genitori, sia quotidianamente che complessivamente. Il secondo articolo a pag. 37-40 si collega con il precedente di pag. 15-21.

MERENDI, Katia

Un piano di lavoro per il nido / Katia Merendi

In: “Infanzia”, 2002, n. 5, p. 35-38

Significa pensare al nido come un sistema complesso e intessuto di relazioni strutturate ed è importante elaborare un progetto educativo che trovi il proprio fondamento nella capacità del nido di porsi come contesto organizzato di spazi e relazioni possibili, come centro di un’esperienza assai partecipata e diversificata dei bambini.

MERLO, Giordana

La scoperta dell’educabilità dell’infanzia tra ‘700 e ‘800 nel mondo intellettuale veneto / di Giordana Merlo

In: “Studium educationis”, 2001, n. 2, p. 305-323

Nel 1834 con il “Poligrafo” che accolse la recensione dell’opera Manuale di educazione ed ammaestramento per le scuole infantili divenne anche uno dei primi organi di diffusione, nel Veneto, delle idee e dell’operato di Ferrante Aporti. Gli asili aportiani trovarono terreno fertile ed humus culturale adatto alla loro propagazione nel Veneto, come a Verona, Feltre, Udine , Treviso, Vicenza, Canaro (Ro) ed infine Padova. 

MILANI, Paola – ORLANDO CIAN, Diega

Nidi e scuole dell’infanzia come luoghi di formazione dei genitori / di Paola Milani e Diega Orlando Cian

In: “Studium educationis”, 2001, n. 2, p. 501-517

Quando i nidi e la scuola non perdono di vista sul loro fine ultimo, l’educazione globale del singolo bambino, quasi inevitabilmente si trovano ad assumere una funzione di sostegno alla genitorialità per le famiglie, in quanto implicitamente creano le occasioni per aiutare i genitori a ri-pensarsi come educatori.

MORISI, Claudia – ORSI, Daniela

Accogliere e rispettare le diversità : incontrarsi e riconoscersi al nido d’infanzia / di Claudia Morisi e Daniela Orsi

In: “Educazione interculturale”, 3 (2005), n. 2, p. 207-22

Con il cambiamento sociale in atto nelle nostre città, i bambini della migrazione sono il segno più evidente e visibile, in tutti i servizi. Quindi s i richiedono cambiamenti nei servizi educativi e nuovi progetti basati sulla continuità e sulla ricerca di nuovi equilibri in un nuovo territorio.

NORME…

Norme sui servizi educativi per la prima infanzia in Emilia Romagna

In: “Autonomie locali e servizi sociali”, 23 (2000), n. 3, p. 501-522

La l. n. 1044/77 istituì il servizio di asilo nido comunale; ciò accadde in un clima di inconsapevolezza ed incertezza sugli effettivi bisogni educativi dei bambini che si limitava a vedere il nido come un “servizio di interesse pubblico finalizzato alla temporanea custodia dei bambini (0-3 anni)” con il fine esplicito di consentire ai genitori e in particolare alla madre di lavorare. Alcune Regioni hanno affiancato al nido altri servizi educativi e di socializzazione per la prima infanzia. In questo articolo viene pubblicata la l. r. n. 1/2000 “norme per i servizi educativi per la prima infanzia

ONGARI, Barbara – SCHADEE. Hans M.A. – MOLINA, Paola

Un’analisi strutturale della rappresentazione sociale della professione di educatrice del nido / Barbara Ongari, Hans M.A. Schadee, Paola Molina

In: “Età evolutiva”, 1999, n. 63, p. 73-80

La professione di educatrice di nido, ha in Italia, una storia recente, infatti è solo a partire dalla legge 1044 del 6/12/71, che attribuisce la gestione del nido agli enti locali, viene configurato il ruolo di “educatore” per il personale che si occupa di bambini così piccoli, in quanto prima l’assistenza all’infanzia era di pertinenza di personale generico o di specializzazioni di tipo infermieristico.

ORIENTAMENTI…

Orientamenti educativi nazionali 

In: “Infanzia”, 1998, n. 7, p. 2-98

Sono passati più di 25 anni dall’istituzione degli asili nido e in questi anni molte amministrazioni locali – responsabili politici, tecnici, operatori di base – con la collaborazione delle famiglie interessate, si sono impegnati nella loro realizzazione, procedendo alla messa a punto di tipologie architettoniche, alla qualificazione del personale, alla promozione della qualità dei servizi per quanto essa richiede di impegno tecnico e sociale.…

PAGANO, Maurizia

Il ruolo dell’educatrice nella realtà “nido” / Maurizia Pagano

In: “Infanzia”, 2005, n. 4, p. 25-28

Viene trattato, nell’articolo, l’elaborazione di un sapere educativo in grado di ri-guardarsi e di ri-definirsi maggiormente in relazione alla pratica e al vissuto con bambini…e, più in generale, l’acquisizione di una competenza auto-valutativa intesa come capacità di aprire interrogativi, di rimettere in discussione alcune consuetudini per valorizzare la funzione di “regia” che, all’interno del contesto educativo per la prima infanzia, l’educatrice è importante che svolga consapevolmente.

PARRI, Marinella 

Genitori oggi : un’esperienza di educazione familiare nei nidi empolesi / di Marinella Parri

In: “Studium educationis”, 2002, n. 1, p. 147-153

Si tratta di un ciclo di incontri di educazione familiare di circa otto settimane consecutive, presso l’asilo nido “Piccolo Mondo” di Empoli condotto dalla stessa signora Marinella Parri, con i genitori e gli educatori.

PEROTTI, Luisa

Scegliere con sentimento : i motivi che portano al nido / di Luisa Perotti

In: “Infanzia”, 2000, n. 1, p. 83-85

Se decidiamo di inserire un figlio all’asilo nido dobbiamo essere convinti di agire per il suo e il nostro bene e presentargli questa esperienza nel migliore dei modi. Diversamente si rischia di innescare un gravoso meccanismo di ansia e sensi di colpa.

PESARESI, Franco

L’esperienza europea dei nidi a domicilio : le assistenti materne per bambini con meno di tre anni / Franco 

Pesaresi

In: “Prospettive sociali e sanitarie”, 35 (2005), n. 4-5, p. 24-31

Con le trasformazioni economiche e sociali che si sono verificate negli ultimi decenni,  si è verificato una maggiore richiesta dei servizi di cura per la prima infanzia e servizi di qualità di qualità in Europa, che sono straordinariamente diversi rispetto in Italia. I servizi per la prima infanzia devono rispondere a due esigenze: l’ ”assistenza-custodia” (care) e l’”educazione apprendimento” e questi servizi si differenziano notevolmente a seconda dei paesi dell’Unione Europea.

PISERI, Maurizio

Gli asili della provincia di Cremona / di Maurizio Piseri

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 57-79

A metà del secolo del 1860 ci fu un grosso incremento del numero di bambini nelle scuole infantili nella provincia di Cremona, dirette da autorità governative.  Si ricorda che il primo asilo  fu fondata nel quartiere di S. Agata e successivamente S. Imerio e S. Ilario. Solo nel 1889 fu aperto il quarto asilo nella zona Castello  e  nel comune di Duemiglia. Ci sono tabelle che indicano la diffusione degli asili nelle zone di Cremona e dintorni.

PROGETTO…

Il progetto educativo del nido : documento del Gruppo educativo del nido comunale di Via Salvatore Barzilai – Roma

In: “Infanzia”, 2001, n. 5, p. 42-46

Si tratta di un articolo personalizzato, quasi come un diario di un gruppo di insegnanti nell’asilo nido comunale di Roma e del suo progetto educativo.

REDESSICH, Rossella - URSINO, Valeria

“Dire, fare, pensare” : progetto realizzato nella sezione part-time “Pinguini” / Rossella Redessich e Valeria Ursino

In: “Infanzia”, 2003, n. 12, p. 29-34

La documentazione riguarda un’esperienza maturata nell’anno scolastico 2002-2004 in una sezione con orario part-time in un asilo nido di Monfalcone (Go) che ospita bambini divezzi tra i 15 e i 36 mesi. L’età minima è stata abbassata ai 15 mesi invece dei 18 mesi precedenti. Con il part-time offre più vantaggi al bambino così piccolo che ai suoi genitori, che in questo modo possono passare più tempo insieme, pur non rinunciando ad un servizio educativo, inoltre il costo è inferiore per la retta mensile.

RESTUCCIA SAITTA, Laura

La lezione dei nidi : il diritto del bambino all’identità /  Laura Restuccia Saitta

In: “Infanzia”, 2003, n. 4, p. 8-14

Questo articolo contiene una parte della relazione tenuta dall’autrice, al Convegno “Educazione e politica” tenuto a Bologna nei giorni 7, 8 , 9 novembre 2002 e parla dell’importanza della progettualità pedagogica del nido e quali sono gli obiettivi all’interno di un progetto pedagogico.

RESTUCCIA SAITTA, Laura

Ruolo e funzioni del coordinamento pedagogico dei nidi in un’ottica di gestione del cambiamento / Laura Restuccia Saitta

In: “Infanzia”, 2001, n. 2, p. 2-15

Secondo la Saitta, il nido deve essere gestito pedagogicamente e organizzativamente dall’insieme degli operatori, rivendicando il valore della pariteticità e della collaborazione.

RESTUCCIA SAITTA, Laura

I ruoli professionali al nido : competenze, funzioni, lavori di gruppo / Laura Restuccia Saitta

In: “Infanzia”, 2001, n. 9-10, p. 2-15

Il nido si caratterizza oggi, pedagogicamente come una realtà innovativa e con un processo di elaborazione culturale molto dinamico e il lavoro di gruppo rappresenta la metodologia che consente la comprensione della quotidianità al nido e l’elaborazione di un cambiamento avente come agenti gli educatori.

RESTUCCIA SAITTA, Laura – CRISTONI, Simona

Uno spazio dedicato ai bambini da 0 a 12 mesi ed ai loro genitori / Laura Restuccia Saitta, Simona Cristoni

In: “Infanzia”, 2001, n. 6, p. 25-30

E’ assai rilevante la richiesta di inserimento nei nidi di bambini al di sotto del primo anno di età  e l’educatrice deve intervenire, nel momento dell’inserimento con competenza relazionale, consapevolezza e intenzionalità.

RICCI, F. – SARCHIELLI, O. - Collettivo NIDO Via Laghi 

Un nido condiviso / F. Ricci, O. Sarchielli, Collettivo Nido via Laghi

In: “Infanzia”, 2000, n. 5, p. 43-45

E’ un corso d’aggiornamento, dal titolo “Strategie di partecipazione”, che ha visto coinvolti quattro nidi di Faenza, ed è la seconda e conclusiva parte di un progetto avviato l’anno precedente (dal coordinatore pedagogico) con la duplice finalità di comprendere e migliorare la qualità dei rapporti fra i servizi (nidi e scuola dell’infanzia) del comune di Faenza e le famiglie che ne usufruiscono. 

SAGGINATI, Barbara

Una esperienza di formazione “a Loczy” / Barbara Sagginati

In: “Infanzia”, 1999, n. 1, p. 50-52

L’autrice racconta di un  suo corso di formazione , a Budapest, presso l’istituto Pikler in via Loczy.

SALSINI, Giulia

Il teatro nell’educazione infantile / Giulia Salsini

In: “Infanzia”, 2002, n. 6, p. 43-49

Si tratta delle ricerche e delle sperimentazioni, condotte dal Gruppo di lavoro costituito da pedagogisti, educatrici del Comune di Bologna e operatori teatrali della Compagnia “La Baracca”, che hanno portato alla realizzazione di numerosi spettacoli per bambini dell’asilo nido. 

SANTE DI POL, Redi

Frobel e il frobelismo in Italia / di Redi Sante Di Pol

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 179-218

The thought of Friedrich Frobel and his ideas about the kindergarten, became more widely known in Italy during the second half of the last century. They evoked, on the one hand, enthusiastic agreement about the need to replace the methods of Abbot Aporti, which had foundered because of too rigid teaching and supervision, and, on the other,

widespread distrust and aversion based on ideology and religion. This article recontructs the encounters between the proponents of Frobelism, A. Pick  especially, and their adversaries and  makes particular reference to the National Congress for Education at Naples in 1871. Although the Froebel method  and the kindergarten represent a signifcant advance in the education of infants, by the end of the century their limitations were clear; indeed, these had been accentuated by an uncritical application that had little to do with the thought of their originator.

SECONDO…

Secondo la corte costituzionale gli asili nido non fanno parte dei servizi sociali, ma dell’istruzione : una autorevole conferma della posizione del CSA e di “Prospettive sociali”

In: “Prospettive sociali”, 2004, n. 148, p. 1-2

Viene rilevato che il servizio degli asili nido non è solo assistenziale ma ha anche compiti formativi verso i bambini da 0 ai 3 anni.

SEVESO, Gabriella

Il coordinamento pedagogico nei sevizi per la prima infanzia in Italia : cenni storici e interrogativi aperti / di Gabriella Seveso

In: “Studium educationis”, 2000, n.3, p. 576-581

L’articolo di Gabriella Seveso è centrato sull’evoluzione dei servizi educativi negli ultimi trent’anni .

TROMELLINI, Pina

La prima volta di mamma e papà / Pina Tromellini

In: “Famiglia oggi”, 2000, n. 1, p. 8-14

Contro i pregiudizi che ancora ostacolano l’ampliamento dei nidi, sono numerosi i vantaggi che il bimbo trae dall’incontro con altri piccoli e con gli educatori. Non sostitutivo dei nonni, ma luogo di continuità e di socializzazione.

ZUCCHINI, Flavia

Esperienze di continuità nido / materna / Flavia Zucchini

In: “Infanzia”, 1998, n. 1, p. 40-41

La continuità tra nido e materna è un problema già posto da tempo e si tenta da qualche anno di concretizzarlo in diversi modi. L’articolo è centrato su tre punti 1) rapporto dei bambini tra loro e tra insegnanti e bambini; 2) rapporto di collaborazione tra le insegnanti al fine di un lavoro sereno, proficuo e opportunamente programmato; 3) rapporto tra le scuole nelle sue diverse componenti (insegnanti, personale di servizio, bambini, pedagogista…) e le famiglie.

ZUCCHINI, Flavia

Nido e materna : l’osservazione come un momento di puntuale conoscenza e di proficuo raccordo / Flavia Zucchini

In: “Infanzia”, 1998, n. 2, p. 35-37

Flavia Zucchini nel suo articolo parla della sua esperienza lavorativa nell’asilo nido di Bologna e dove si sperimenta la continuità tra nido e materna e indica due percorsi che sono sembrati più rilevanti e precisamente la scoperta del sé attraverso una prima conoscenza della corporeità ed il rapporto con il cibo.
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